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Cosa decide oggi l’Ema?
Il comitato per i medicinali
dell’Agenzia europea del far-
maco (Ema) nella riunione
straordinaria fissata per oggi
valutalerichieste diautorizza-
zionedi due nuovi vaccini mR-
na per il Covid-19 aggiornati
alla subvariante Omicron
BA.1. Una domanda è stata
presentata da Moderna per
Spikevax e una da Pfizer Bion-
techperComirnaty.
Quando potrebbero arrivare 
in Italia?
In seguito al responso dell’E-
ma, lunedì è prevista una riu-
nione straordinaria della com-
missione tecnico scientifica
dell’Agenzia italiana del far-
maco (Aifa) per valutare l’au-
torizzazione dei nuovi vaccini
nel nostro Paese. Il ministro
dellaSaluteSperanzahaparla-
todi«metàsettembre» riferen-
dosialla«disponibilitàdivacci-
niaggiornati».
Intanto la Food and drug admi-
nistration americana (Fda) ha 
approvato degli altri nuovi vac-
cini. Di che si tratta?

Sono vaccini simili, maaggior-
nati alle ultime varianti Omi-
cron BA.4 e BA.5. Spikevax di
Moderna è stato autorizzato
solo per gli adulti, mentre Co-
mirnaty di Pfizer Biontech
per i maggiori di 12 anni. En-
trambi possono essere sommi-
nistrati due mesi dopo qual-

siasi precedente vaccinazio-
ne anti-Covid.
Quando arriveranno in Euro-
pa questi aggiornamenti?
L’Ema ha appena avviato una
valutazionesimileaquelladel-
la Fda su Comirnaty. La deci-
sione dunque potrebbe arriva-
repoco dopoquelladi oggi.

Come sono composti i nuovi 
vaccini?
Si tratta di farmaci bivalenti,
che garantiscono una doppia
protezione. In parte verso il
ceppo di Wuhan e in parte nei
confronti della variante per
cui sono aggiornati. Sia che si
tratti di Omicron 1 o 4 e 5 co-

stituiscono comunque un pas-
so avanti rispetto ai vaccini at-
tuali. È dimostrato infatti che
anche l’aggiornamento a Omi-
cron 1 garantisca una miglio-
re protezione verso le subva-
rianti 4 e 5. Ovviamente l’ag-
giornamento più recente co-
stituirebbe un passo avanti ul-
teriore, anche se difficile da
quantificare soprattutto in ter-
mini di deterrenza rispetto al
contagio.
Conviene fare la quarta dose 
con il vaccino attuale, il nuo-
vo  vaccino  con  l’aggiorna-
mento a Omicron 1 o aspetta-
re quello aggiornato a Omi-
cron 4 e 5?
Su questo punto la risposta de-
gli esperti è unanime: il vacci-
no migliore è quello disponibi-
le, soprattutto se si è over 60 e
fragili. Il rischio infatti è di tro-
varsi privi di protezione o in
una fase di calo della propria
immunità.
I nuovi vaccini diventeranno 
annuali e si faranno con l’an-
tinfluenzale?
È la speranza. Significherebbe

che il Sars-Cov-2 è diventato
prevedibile, ma si temono an-
cora nuove varianti e questo
impedisce di mettere la parola
fine alla pandemia. Per ora è
raccomandato coprirsi con i
vaccini disponibili, senza pro-
blemi di concomitanza con
l’antinfluenzale, e con l’unica
accortezza di aspettare due
mesi tra una dose e l’altra an-
ti-Covid. Chi fa la quarta dose,
come consigliato, col vaccino
attuale potrà dunque avere
uno dei nuovi vaccini aggior-
natidopodue mesi .
I vaccini salvano ancora vite?
Va ricordato che la protezione
contro la malattia grave dopo
un ciclo completo di dosi resta
dell’85 per cento. Ieri ci sono
stati 21.817 nuovi contagi ac-
certati e 98 decessi, con 213 ri-
coverati in terapia intensiva e
5.091 nei reparti ordinari. La
vaccinazionerestailprimomo-
do per evitare la malattia e au-
mentare, in caso di contagio,
la possibilità di guarire pren-
dendoaltri farmaci. F. RIG. —
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Derby a destra

Nella città del “paziente 1” il sindaco leghista teme l’effetto Meloni anche al Nord
I cittadini: “Qui c’è stata una guerra. Voteremo Lega o Fdi, non sappiamo ancora”

La Cina ha messo di nuovo 
milioni di persone in lock-
down per contenere gli ulti-
mi focolai di Covid-19, col-
pendo città industriali co-
me Shenzhen, Guangzhou, 
Dalian, Chengdu e Shijiaz-
huang. A Dalian, nel Liao-
ning, il blocco ha fermato 
circa la metà dei suoi 6 mi-
lioni di residenti per una du-
rata di 5 giorni. A Shenz-

hen, nel Guangdong, alme-
no 4 distretti con circa 9 mi-
lioni di residenti sono stati 
interessati  dall’ordine  di  
chiusura. A Guangzhou, ca-
poluogo del Guangdong vi-
cino a Hong Kong, sono sta-
ti rilevati martedì 5 contagi 
trasmessi localmente, suffi-
cienti per cordonare alcune 
aree di un distretto fino a sa-
bato. Il problema è che que-
sta politica di tolleranza ze-
ro contro il Covid, sostenu-
ta ad oltranza dal presiden-
te Xi Jinping, contribuisce a 
frenare l’economia in mo-
do pericoloso. —

La Cina ha messo di nuovo 
milioni di persone in lock-
down per contenere gli ul-
timi focolai  di  Covid-19,  
colpendo città industriali 
come Shenzhen, Guangz-
hou,  Dalian,  Chengdu  e  
Shijiazhuang.  A  Dalian,  
nel Liaoning, il blocco ha 
fermato circa la metà dei 
suoi 6 milioni di residenti 
per una durata di 5 giorni. 
A Shenzhen,  nel  Guang-
dong, almeno 4 distretti  
con circa 9 milioni di resi-
denti sono stati interessa-
ti dall’ordine di chiusura. 
A Guangzhou, capoluogo 
del  Guangdong  vicino  a  
Hong Kong, sono stati rile-
vati martedì 5 contagi tra-
smessi localmente, suffi-
cienti per cordonare alcu-

ne aree di un distretto fi-
no a sabato. Il problema è 
che questa politica di tolle-
ranza zero contro il  Co-
vid, sostenuta ad oltranza 
dal presidente Xi Jinping, 
contribuisce a frenare l’e-
conomia in modo perico-
loso. —

Scontro
MONICA SERRA

INVIATA A CODOGNO (LODI)

I
l vialetto è sempre lo stes-
so, la facciata ordinata di 
mattoncini marroni, il pra-
to  tagliato,  perfetto.  Ma  

all’Ospedale Civico di  Codo-
gno, nel basso Lodigiano, do-
ve è stato scoperto il primo ca-
so di Sars-Cov-2, ora ci sono an-
che le cicatrici, indelebili, del-
la storia del nostro Paese. Due 
anni e mezzo fa, mentre que-
sto borgo di 16mila abitanti si 
risvegliava epicentro della pri-
ma zona rossa d’Italia, su viale 
Guglielmo Marconi le ambu-
lanze sfrecciavano, una dopo 
l’altra. Lo stradone lungo e al-
berato era deserto. L’aria cari-
ca di paura. Il pronto soccorso 
si affollava di pazienti Covid. I 
medici e gli infermieri correva-
no, senza tregua. Senza sape-
re, ancora, contro quale nemi-
co stavano combattendo. Ine-
vitabilmente, oggi si guarda al-
le elezioni  del  25 settembre 
con le ferite che quei giorni 
hanno lasciato. 

«Abbiamo lavorato giorno 
e notte, rinunciando alle no-
stre famiglie.  L’intera classe  
scientifica è finita sotto attac-
co. E ora come possiamo accet-
tare che un virologo come An-

drea Crisanti scenda in politi-
ca e speculi sulla visibilità che 
la  pandemia gli  ha dato? È 
una questione di opportunità, 
io non l’avrei mai fatto, tanti 
colleghi hanno perso la vita». 
A parlare è uno dei medici che 
dal 21 febbraio del 2020, il  
giorno del paziente uno, Mat-
tia, è stato in prima fila nella 
lotta al Covid. E che vuole re-
stare anonimo «per ovvie ra-
gioni, la politica non mi inte-
ressa». Ma il pensiero è comu-
ne ad altri colleghi. Alle elezio-
ni, quindi, voterà il centrode-
stra? «Ho la tessera del Pd, ma 
questa sinistra mi ha deluso». 
E da tesserato Pd, cosa pensa 
della possibilità  che Giorgia 
Meloni diventi premier? «Do-
po Conte e Speranza, non mi 
spaventa  nessuno»,  conclu-
de, prima di iniziare il turno 
in ospedale. 

In paese c’è chi, sorridendo, 
sostiene che Codogno sia sem-
pre stata «il termometro della 
politica nazionale». A lungo 
roccaforte della Democrazia 
Cristiana, che qui ha governa-
to anche con il Partito Comu-
nista, per poi fare spazio a For-
za Italia, dopo una breve pa-
rentesi  di  amministrazione  
del centrosinistra - forse più 
per un errore della contropar-
te che alle elezioni del 2011 si 
è  presentata  spaccata  -  dal  
2016 è governata dal sindaco 
Francesco  Passerini.  Leghi-
sta, 38 anni, votato anima e 

corpo  all’amministrazione  
della città per cui ha lasciato il 
lavoro nel campo assicurati-
vo, dopo due anni di pande-
mia alle elezioni dello scorso 
ottobre ha stravinto. Ed è sta-
to riconfermato primo cittadi-
no con la schiacciante maggio-
ranza del 72 per cento. «Non è 
detto si riesca a replicare lo 
stesso risultato alle politiche» 
mette le mani avanti lui, arrab-
biato per «le strumentalizza-
zioni del centrosinistra: soste-
nere che se ci fosse stato Salvi-
ni al governo saremmo morti 
tutti di Covid è un’assurdità, e 
lo dico da sindaco della Lega 

che per primo in Italia ha fir-
mato l’ordinanza per chiude-
re la sua città mentre a Milano 
c’era chi faceva aperitivi elet-
torali». L’avversaria di Passeri-
ni alle amministrative era la 
dirigente  scolastica  Antonia  
Rizzi, candidata da una lista 
civica alleata col Pd, alla sua 
prima esperienza elettorale:  
«Nulla è impossibile, ma sape-
vo che sarebbe stata una batta-
glia difficile. Al di là del parti-
to, Passerini è apprezzato dai 
cittadini per la sua presenza 
costante nei due anni di pan-
demia.  Le elezioni  politiche 
sono un’altra storia». 

Ma passeggiando per le stra-
de del centro storico non sem-
bra facile immaginarsi che la 
situazione possa capovolger-
si. In piazza Novello, tra i pa-
lazzi dai muri gialli e corallo, 
Mario,  libero  professionista  
di 51 anni, aspetta un collega 
seduto a un tavolino del bar. 
«Che cosa voterò? Sicuramen-
te il centrodestra, non ho an-
cora deciso chi». Va dritto al 
punto:  «Qui  siamo  stati  in  
guerra. La sensazione che ho 
avuto a febbraio del 2020 è 
stata la stessa che ho provato 
quando, per lavoro, ero a Sara-
jevo nel 1992, coi check point 

dei militari all’ingresso della 
città e le ambulanze che passa-
vano in continuazione». Poi è 
arrivato Mario Draghi: «Cre-
devo molto in quel che stava 
facendo, ma ero certo che non 
lo avrebbero fatto durare an-
che se ce lo invidiano in tutto 
il mondo. La Meloni? Non le 
permetteranno mai di gover-
nare. La verità è che in questo 
Paese ci vorrebbe la dittatu-
ra». Addirittura? «C’è voluta 
la pandemia per insegnarci a 
fare la fila. E continuano a pro-
pinarci i soliti discorsi nostal-
gici: sono passati cento anni 
dalla marcia su Roma e anco-
ra parliamo di fiamma tricolo-
re, di fascismo. Ma davvero 
dobbiamo discutere di questo 
con i problemi che ci sono?». 

Il rischio di «certe derive fa-
sciste» preoccupa invece Vivia-
na Stroher. Professoressa di ar-
te in pensione, figlia di un uffi-
ciale scelto delle SS ma diserto-
re, dal 2008 presiede la sezio-
ne dell’Anpi. Quando quattro 
anni fa ha scoperto che Musso-
lini ha la cittadinanza onoraria 
a Codogno, con gli  iscritti  e  
l’opposizione  ha  ingaggiato  
una battaglia per chiederne la 
cancellazione. «Ma la mozio-
ne è stata respinta dall’ammini-
strazione di Passerini - raccon-
ta - con la banale motivazione 
che “non si può cancellare la 
storia”. Quel che ritengo più 
vergognoso è che qualche tem-
po dopo è stata offerta la citta-

dinanza onoraria anche a Lilia-
na Segre, come se così fosse pa-
ri e patta. La senatrice l’ha ac-
cettata ma non so se fosse a co-
noscenza del pregresso». An-
che perché a una manciata di 
chilometri  da  qui,  a  Maleo,  
«dopo l’ultimo comizio del 25 
aprile del presidente dell’Anpi 
- ricostruisce la segretaria del 
Pd e consigliera comunale Ma-
ria Cristina Baggi -, l’ammini-
strazione leghista che non ha 
apprezzato le sue parole, ha 
vietato di tenere discorsi pub-
blici in occasione dell’anniver-
sario  della  Liberazione: una 
decisione inaccettabile e inco-
stituzionale».

Alle dieci e mezza del matti-
no, smette di piovigginare. E, 
nonostante la città si sia svuo-
tata per le vacanze d’agosto, i 
bar in piazza XX Settembre si 
popolano lentamente. Al mer-
cato, che per il periodo estivo 
è stato trasferito in piazzale 
Carabinieri d’Italia, le signore 
sono in fila. Molte di loro non 
hanno dubbi: «Voteremo Me-
loni». Franca, 61 anni, grandi 
occhi azzurri e i capelli freschi 
di parrucchiere, si sistema la 
camicetta  blu  e  si  avvicina:  
«Ho sempre votato la  Lega,  
ma ora ci vuole una donna al 

governo. Meloni è l’unica coe-
rente. Si sa, gli uomini sono 
tutti più arraffoni». 

Che Salvini  in  città possa 
perdere voti in favore di Fra-
telli  d’Italia  non preoccupe-
rebbe però il segretario della 
sezione della  Lega,  Roberto 
Scotti, pronto a scaldare i mo-
tori per Pontida: «Collaboria-
mo con Fdi in Consiglio comu-
nale: tra noi c’è grande condi-
visione». In paese, c’è chi non 
andrà a votare «per sfiducia» 
o perché «dopo la guerra e la 
pandemia, mancava solo l’en-
nesima crisi di governo». C’è 
qualcuno che «pur di non vota-
re a destra mi turo il naso e 
scelgo il male minore, perché 
questa sinistra non mi rappre-
senta». E chi, come Gigi e Ti-
no, pensionati di 68 e 69 anni, 
voteranno Calenda il primo e 
Renzi il secondo: «Letta non 
doveva allearsi con chi ha fat-
to cadere Draghi». 

Latifa, marocchina di Casa-
blanca, dal ‘94 in Italia, col ve-
lo fucsia in testa e grandi oc-
chiali da sole sul naso, corre 
coi sacchetti della spesa men-
tre sta per ricominciare a pio-
vere. Non ha dubbi: «Voterò 
Berlusconi». E non teme che 
il centrodestra possa adotta-
re misure troppo restrittive  
nei  confronti  dei  migranti?  
«Ho sempre votato Berlusco-
ni, non è razzista: mi fido so-
lo di lui». —
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FRANCESCO RIGATELLI

TORINO

I
l ministero della Salute po-
trebbe abbreviare l’isola-
mento  dei  positivi  al  
Sars-Cov-2 da 7 a 5 giorni 

con tampone  negativo.  Ver-
rebbe ridotto anche da 21 a 15 
giorni il periodo di isolamento 
nel caso di positività persisten-
te.  Sono queste  le  decisioni  
che il ministro Speranza è chia-
mato a prendere in questi gior-
ni, dopo aver ricevuto parere 
positivo dal Consiglio superio-
re di sanità. 

L’orientamento  scientifico  
fa seguito alla decisione del 
Centro per il controllo e la pre-
venzione delle malattie ameri-
cano, che ha pubblicato le nuo-
ve linee guida sul Covid. Consi-
derando una certa immunità 
di comunità, dovuta alle vacci-
nazioni e alle guarigioni, non-
ché i nuovi farmaci disponibi-
li, negli Stati Uniti  è venuta 
meno la raccomandazione del-
la distanza di 2 metri, il traccia-
mento dei contatti è stato limi-
tato alle strutture sanitarie, la 
quarantena dei contatti di po-

sitivi cancellata e l’isolamento 
dei positivi ridotto a 5 giorni 
con l’impegno però a tenere la 
mascherina per 10 giorni se in 
compagnia.  Mascherine  che  
in America restano raccoman-
date al chiuso. 

Anche in Italia si valutano 
provvedimenti simili, in parti-
colare l’isolamento di 5 giorni 
con tampone negativo. Ricor-
diamo per chiarezza che l’isola-
mento riguarda i positivi, men-
tre la quarantena i contatti dei 

positivi. «Se una persona è posi-
tiva deve restare a casa per evi-
tare che il contagio si diffonda. 
Sui giorni la valutazione viene 
fatta dal Consiglio superiore di 
sanità», spiega il titolare della 
Salute Roberto Speranza, che 
aggiunge di «guardare con più 
fiducia al futuro e questo vale 
per la scuola e anche le altre at-
tività». Il ministro conta di «ave-
re già a metà settembre la di-
sponibilità di nuovi vaccini ag-
giornati» e chiede a tutti i politi-

ci «di insistere con la campa-
gna di vaccinazione. In partico-
lare, Salvini e Meloni dicano al 
Paese che dal 26 settembre la 
campagna andrà avanti con de-
terminazione. Se non lo fanno 
è perché cercano i voti No vax, 
ma si tratta di un tema troppo 
delicato». 

Intanto,  l’isolamento  a  5  
giorni fa discutere. Di «propo-
sta ragionevole in una fase di 
infezioni sotto controllo» par-
la Claudio Mastroianni, presi-

dente della Società italiana di 
Malattie  infettive,  mentre  
Massimo Galli, ex presidente 
della stessa società scientifica, 
sente  «puzza  di  campagna  
elettorale» e trova «inutile mo-
dificare le regole senza valuta-
re cosa succederà con la ripar-
tenza  delle  attività  e  delle  
scuole». Sulla stessa linea l’in-
fettivologo Massimo Andreo-
ni: «Non mi pare il momento, 
meglio rimandare la scelta. In 
autunno ci sarà sicuramente 

un rialzo dei casi». «D’accordo 
sull’accorciamento,  a  patto  
che  si  confermi  il  tampone  
all’uscita», dice invece il micro-
biologo e aspirante senatore 
Pd  Andrea  Crisanti.  Mentre  
per l’infettivologo Matteo Bas-
setti qualsiasi decisione «arri-
verà tardi. In Israele, per esem-
pio, l’isolamento dei positivi 
asintomatici è già di 5 giorni e 
io lo eliminerei, come per al-
tre malattie, per favorire l’e-
mersione di chi non si dichia-
ra. Responsabilizziamo i citta-
dini, chi ha sintomi sta a casa e 
chi è asintomatico fa un test e 
se non può stare a casa esce 
con la Ffp2».

Un altro tema di discussio-
ne è la commissione d’inchie-
sta sulla gestione della pande-
mia proposta da Giorgia Melo-
ni. Se per Crisanti «potrà esse-
re fatta solo alla luce degli ele-
menti  che  emergeranno  
dall’inchiesta  di  Bergamo»  
per il virologo Fabrizio Preglia-
sco «si è trattato di scelte com-
plicate  in  momenti  difficili.  
Ben venga un approfondimen-
to, ma solo in ottica di pacifica-
zione e non di strumentalizza-
zione politica».—
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quarantena

IL SINDACO PASSERINI

virusdopo il

Codogno

la politic a tolleranza zero di xi Jinping

Cina, milioni tornano in lockdown
per frenare i nuovi focolai nelle città

APN

IL CASO

COME FUNZIONA LO SMART WORKING

LE NUOVE REGOLE

11
Gli uffici del personale potranno trasmettere 
(per via telematica) i riferimenti dei lavoratori
impegnati nella modalità agile, con i relativi 
periodi (tramite modulo apposito)

22
Le aziende potranno trasmettere 
le informazioni richieste entro il primo 
novembre (e adeguare i propri sistemi 
informatici)

33
La norma riguarda solo i nuovi accordi 
di lavoro agile (o modifiche di precedenti accordi) 44

Previsti cinque giorni di tempo 
per la comunicazione dell’inizio del 
lavoro agile (oltre sono previste sanzioni)

Confermata invece
la semplificazione burocratica

Da oggi si torna alla sottoscrizione

di accordi individuali con ciascun lavoratore

DECADONO...

L’obbligo di comunicare 
l’accordo individuale 
per intero

Il diritto allo smart working 
per fragili e genitori 
di minori di 14 anni*

La possibilità di ricorrere 
allo smart working in modo 
unilaterale (per il datore di lavoro)

*Il ministro Orlando ha preparato un emendamento al dl Aiuti bis 
che punta a reintrodurlo fino al termine del 2022

Il ministro Speranza
“Salvini e Meloni

si impegnino
a non seguire i No vax”

Fa discutere
la commissione 

d’inchiesta 
sulla pandemia

“

15

LA LOTTA AL COVID

Ritorno alla normalità

Sopra, i bar di piazza XX settembre tornati vivi nel-
la città simbolo della pandemia. Sotto, un posto di 
blocco dei carabinieri ai tempi della zona rossa

Un centro test a Pechino

Un centro test a Pechino

Il Consiglio superiore di Sanità
dice sì al taglio dell’isolamento
Ma gli scienziati sono divisi
Galli: “Campagna elettorale”
Andreoni: “Io rimanderei
non è ancora il momento”
e per Bassetti “è sempre tardi”

sulla

Arrivano i vaccini aggiornati, ecco cosa cambia
DOMANDE & RISPOSTE

Mi preoccupano
le derive fasciste
qui si limitano 
i comizi del 25 aprile

Latifa da Casablanca
“Berlusconi

non è razzista
mi fido solo di lui”
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Strumentale dire 
che con Salvini 
al governo 
saremmo morti tutti

VIVIANA STROHER, DOCENTE

Il tesserato Pd
“La sinistra delude

dopo Conte-Speranza
non temo Giorgia”
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